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Domani alle 11,30 
a Piazza Mazzini Cronaca di Roma Donlni parlerà 

In un comizio giovanile 

Sorridete, prego! 
Tranvieri e gasisti hanno fatto 

Uscire dai gangheri le autorità e 
In stampa di destra; la ragione è 
molto semplice: se gli operai del
le fabbriche e delle aziende sciO' 
perano anche al 100 per cerno, i 
bempensanti, che hanno dato il voto 
a queste autorità e danno ora i 
quattrini a questi giornali, diffi
cilmente se ne possono accorgere; 
Ja fabbrica, specialmente la piccola 
fabbrica di Roma, nascosta in qual
che viuzza della periferia, aperta 
o chiusa che sia, al lettore di que
sti giornali non potrà mai fare im
pressione. Se, però, scioperano i 
tranvieri e, insieme? con t tranvie
ri, scioperano pure t gassisti, ecco 
che lo sciopero dei tranvieri e 
dei gassisti dilaga nelle vie cen
trali, entra nelle cas*>, salta all'oc
chio, insamma, anche dei bem-
pcnsanti. 

Da qui l'uscita dai gangheri. 
'Il TempoM di ieri mattina, sot

to il titolo: CI pensino i tramvieri, 
dopo aver per l'ennesima volta 
sputato veleno sulla benemerita 
categoria, cosi scriveva; «Questa 
categoria dì lavoratori non riesce 
a comprendere che un bel giorno 
l'ordine tornerà per forza, e allora 
sarà difficile che la cittadinanza 
dimentichi subito il tempo in cui 
ora costretta ad andare a piedi per 
colpa loro. Non cercate, per carità, 
di scorgere in quanto diciamo, 
motivi di rappresaglia futura! Nul
la di ciò, bensì la facile profezia 
che i tranvieri saranno circondati 
da una generale ondata di antipa
tia. Non è bello essere antipatici 
alla cittadinanza... Ci pensino i 
tranvieri ». 

Un puro e- semplice «• incitamfn-
to all'odio di classe», come i no
stri lettori possono vedere; una 
pura e semplice istigazione a odia
re i tranvieri, i quali — essi dav
vero — 7ion potranno dimentfcnr<? 
ne subito, né dopo, coloro che han
no sostenuto i loro nemici, gli as
sassini dei lavoratori di Calabria 
e di Puglia, di Emilia e di Abruz
zo, coloro che scrivono un articolo 
al giorno auspicando il ritorno del 
"bel giorno » in cui i lavoratori 
non potranno più sciopelarc e 
che dovranno accontentarsi della 
paga che imporrà loro il padrone, 
dell'idea che imporrà loro il - Re
gime » vero e bianco che sia. I 
tranvieri — ci pensi «-II Tempo ^ 
— queste cose non le dimentiche
ranno né ora, né mai: e — siano 
certi £ redattori dpi *• Tempo » — 
che non è bello pssere antipat'ci 
agli autoferrotranvieri. 

Proprio come non è bello essere 
Antipatici ai gassisti, i quali — an
che loro — vengono subissati in 
questi giorni dalle più ignobil ca
lunnie da parte della stessa stam
pa di destra. 

E' nota la polemica sorta subito 
dopo Io sciopero sulle modalità con 
le quali si giunse all'interruzione 
dell'erogazione. La polemica si è 
allargata ed è stata portata perfi
no in Parlamento con un'interro
gazione dt parte demo^ittiana, 
nella quale si chiede praticamen
te, in una prossima occasione, il 
massiccio intervento della Polizia 

I
- a garanzia della libertà di la
voro ». 

In rutto questo coro di calunnie, 
dopo il comunicato della Commis
sione Interna della ~Romana» da 
noi pubblicato ieri, ci sembra che 
un'altra parola chiara sia stata 
detta dalla stessa Direzione della 
Società; la quale direzione, smen
tendo per l'ennesima folta le fan
tomatiche minacce ai » volontari » 
e ella Direzione da parte dei diri
genti sindacali social-comunisti, ha 
dimostrato, cifre alla mano, che 
se l'erogazionp parziale, effettuata 
mercoledì scorso d'accordo con la 
Commissione Interna, fosse stata 
dovuta — come volevano far cre
dere il segretario della LCG1L ro
mana e l'Assessore De Dominicis 

— dai lavoratori inscritti al sinda
cato liberino « ì forni si sarebbe-

I
r0 spenti ». Questi lavoratori, in
fatti, secondo la direzione non 
erano che 28! 

Ma, per tagliare la testa al toro, 
basterà la pubblicazione di questo 
comunicato inviato dal Segretario 
del Libero Sindacato della Società 
Romana Gas, Emilio Leli. all'An
sa e alla LCGIL: 

« L a Segreteria del Libero Sin
dacato Provinciale della Società 
Romana Gas intende precisare che 
durante lo sciopero generale in
detto dalla C G I L , per la -giornata 
del 22 coir., gli iscritti al Libero 
Sindacato, in numero di 57 nella 
Officina S. Paolo e 45 presso la 
Sede, erano compresi nel nume
ro di quelli, circa 200 per l'Officina 
e altrettanti per'la Sede, che han
no regolarmente prestato servizio 
In obbedienza al principio della l i 
bertà del lavoro. Risulta quindi 
inesatta la notizia comunicata alla 
stampa per cui molti lavoratori, 
Iscrìtti — secondo la notizia — al 
Libero Sindacato, non abbiano uo -
tuto entrare in Officina per l'in
transigenza di elementi preposti a 
tale «ccpo ffugli ingressi ». 

Basta così. E: sorrìdete, prego! 
P. B. 

SE IL CONSIGLIO COMUNALE SARA' FAVOREVOLE 

Cinquecento automobili SOSteraflDO Le donne della Resistenza impegnate 
lottare per la pace e la libertà sotto il piazzale della stazion 

11 progetto per, Vautoparco sotterraneo approvato dalla com
missione consiliare - Nessun ritardo per i lavori in superficie 

Un interessante argomento verrà 
sottoposto lunedì prossimo al Con
siglio Comunale, che dovrà deci
dere fiull opportunità di autorizza
re la costruzione di una autorimes
sa sottostante il piazzale della sta
zione. 

Un progetto in questo senso fu 
presentato, infatti, qualche mese fa 
dalle ditte Piovesan e Coedil. che 
richiesero al Comune la necessaria 
autorizzazione jier procedere alla 
costruzione di una grande autori
messa capace di contenere circa 8C0 
macchine. 

In seguito a ciò, Il Consiglio Co
munale demandò a una commissio
ne di consiglieri, presieduta dallo 
assessore Giunnelli, l'incarico di 
esaminare i progetti, in relazione 
alla sistemazione attualmente in 
corso della parte superficiale del 
piazzale invitandola ad esprimere 
il suo parere sulla opportunità o 
meno di concedere la richiesta au
torizzazione. 

La commissione ha adempiuto al 
suo incarico nel corso di alcune 
riunioni svoltesi nel mese di feb
braio, e lunedì prossimo i risultati 
di questo lavoro verranno sottoco
sti all'esame del Consiglio Comu
nale che dovrà dire la parola de 
Unitiva sulla questione. 

IT tuttavia probabile che il Con 
sigi io Comunale concederà la ri
chiesta autorizzazione dal momen 
to d i e la commissione, di cui fanno 
parte consiglieri di quasi tutti 
settori, si è già espressa in questo 
senso. 

Nella relazione sottoposta all'esa 
me del Consiglio Comunale, la 
commissione riconosce infatti che 
l'esecuzione di un'opera del genere 
risponde alle esigenze della città, 
specialmente se queste vengono 
esaminate e vagliate, proiettandole 
In un prossimo futuro. 

Anche le difficoltà che in un pri
mo momento si frapponevano alla 
realizzazione di un progetto del 
genere sembra che siano state su 
perate con notevole facilità. Esse 
erano dovute, oltre che alle esi
genze di carattere archeologico, 
soprattutto alla necessità di non 
ritardare l'esecuzione dei lavori di 
sistemazione superficiale della piaz 
za, ivi compreso l'arredamento er
boso tenuto presente nello stesso 
tempo le future necessità della 
Metropolitana. Inoltre occorreva 
provvedere ad una diversa ma 
egualmente razionale sistemazione 
delle canalizzazioni sotterranee 
senza che in dipendenza di ciò la 
Amministrazione dovesse affronta 
re una maggiore spesa. 

- La questione è stata risolta ridu
cendo l e dimensioni della eostruen 
da autorimessa (che potrà conte

nere circa 500 vetture) onde evi
tare ogni interferenza sia nella zo
na della Metropolitana che in quel
la di maggior interesse archeolo
gico 

Le due ditte si sono inoltre di
chiarate disposte ad apportare ai 
loro progetti tutto quelle varianti 
che si rendessero necessarie per 
ovviare alle suddette difficoltà e a 
garantire la sistemazione delle ca
nalizzazioni sotterranee. 

D'altro canto la decisione di ri
durre le dimensioni della costruen-
da autorimessa renderà possibile la 
sistemazione superficiale del piaz
zale nei termini di tempo stabiliti 
e cioè entro il mese di giugno. 

La limitata superficie che in un 
primo tempo dovrebbe essere ne
cessariamente lasciata incompiuta 
onde consentire l'esecuzione dei 
lavori dell autorimessa non verreb
be Infatti minimamente ad intral
ciare la circolazione sia dei pedoni 

che degli autoveicoli. • 
La Commissione ha proposto per

ciò di sospendere immediatamente 
I lavori di sistemazione stradale 
relativi alla zona che interessa la 
autorimessa fino a quando non ver
rà presa una decisione definitiva 
al riguardo. La commissione ha 
proposto inoltre, qualora la deci
sione dovesse essere favorevole, di 
stralciare i lavori stessi e di affi
darli alla ditta che dovrà costruire 
l'autostazione alle medesime con
dizioni dell'appalto Costanzi. 

Da parte nostra vorremmo invi
tare il Consiglio Comunale ad esa
minare fin d'ora l'opportunità, una 
volta costruita l'autostazione, di 
non affidarne la gestione alla spe
culazione privata soprattutto in 
vista dell'importanza che essa as . 
sumerebbe -sia come autorimessa 
che come posteggio di vetture, 
contribuendo a snellire il traffico 
in superficie. 

A CONCIVCrSIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE 

a 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

La manifestazione di ieri al Valle e la mozione conclusiva 

La seconda giornata di lavori del 
t. Convegno Nazionale delle donne de l . 
la Resistenza si e aperta Ieri mattina 
al Teatro Valle In un'atmosfera di 
vivo entusiasmo, presentì numerosi 
parlamentari già combattenti della Li
berazione. rappresentanti di numerose 
categorie di lavoratori della Capitale, 
vedove, spose, orfani di eroici caduti 
durante la guerra di Liberazione e 
nella lotta In difesa del lavoro e delle 
libertà costituzionali. 

Sul palcoscenico — dove avevano 
preso posto le medaglie d'oro e 1 mem
bri della presidenza — sì 6ono succe
dute varie commissioni di lavoratori, 
che hanno portato alle congressiste 11 
gallilo di Roma e rineornggiamento a 
proseguire nella battaglia lntrapiosa 
contro 1 denigratori del Valori della 
Resistenza e In difesa della Pace. L'o:i. 
Maria Maddalena Rossi. parlando a 
nome dell'Unione Donne Italiane, ha 
ricordato 1 compiti di avanguardia 
che spettano alle donne partigiane. 
già forti di una battaglia vinta nel 
nome della Liberazione dal tedesco 
Invasore, nella grande campagna di 
difesa della Costitu?lone e delle li
bertà Individuali. Dopo aver tratteg
giato la recrudescen/a delie repres
sioni poliziesche ordinate da Sceiba, 
Maria Maddalena Rossi ha indicato 
alle donne la necessità di mantenere 
con coraggio e decisione 11 loro posto 

al fianco del lavoratori, per combatte
re uniti contro ogni tentativo di ri
torno del fascismo e per un avvenire 
niiglloic. 

Il Convegno e entrato — dopo li dl-
Bcoreo della dirigente dell'UDI — In 
un'atmosfera vibrante: nella baia dei 
teatro nono passate, attraverso I ri
cordi delle donne partigiane, le lotte, 
le sofferenze, gli eroismi di migliaia 
o migliala di antifascisti caduti per 
un'Italia migliore, per gli Ideali di 
giustizia che oggi il governo di De 
Gasperl e del Vaticano vorrcbbeio de
nigrare o addirittura far dimenticare 
Antonietta Donini ricordava gli sc io
peri del lontano 1911. la vedova del-
Tavv. Angelonl di Perugia, caduto In 
Spagna nel 1936. faceva rivivere l'o
dissea del rifugiati italiani e il ma
gnifico contributo offerto alla causa 
della democrazia e della libertà dal 
1. battaglione Garibaldi accorso sul 
fronte aragonese. 

Su questi ricordi 1 lavoratori di Ma
cao, di Tlbtutino. della Certosa, han
no fatto piovere fiori e ancora fiori. 
Tutto il palcoscenico — quando ò an
data al mlciofono Corinna Nesti , ve 
dova dell'operalo Morganti della Bro
da di Milano caduto durante lo « d o 
però del 1944 — era trasformato In 
una serra. 

Porne parole, sfuggite ai singhiozzi, 
quel le della sorel la del 7 fratelli Cer-

IL DISPERATO GESTO DI UN GIOVANE DISOCCUPATO DELUSO IN AMORE 

Si uccide baciando il viso della donna amata 
dopo averla freddata con un colpo di pistola 

La vittima è una fanciulla sedicenne che si era scelto un altro fidanzato che 
potesse assicurarle un migliore avvenire - Vicino al corpi due foto strappate 

Una terribile tragedia, che non 
mancherà di destare l a più profon
da commozione l a tutta l a cittadi
nanza, è accaduta ieri pomeriggio a 
Centocel le , get tando n e l lu t to dUe 
famigl ie di modest i e onest i l avo 
ratori. 

Verso l e 15.10 circa, l 'attenzione di 
una pattuglia di carabinieri dei di 
s taccamento i n servizio presso l 'ae
roporto di Centocel le . v e n i v a att ira
ta da due colpi di pistola. Accors i in 
direzione degli spari , i mi l i t i acopri
vano i n u n prato , dietro u n cespu
gl io, u n g iovane ed u n a ragazza a g o 
nizzanti per fer i te da a r m a d a fuoco 
al cranio. L e braccia de l l 'uomo c in 
gevano i l corpo del la fanciul la i n 
un abbraccio convulso . L e s u e lab
bra erano premute s u l viao d i leL 
Sull'erba, a poca distanza, una- B e -
retta calibro 6,33. 

Chiamata un'ambulanza del l 'Avia
z ione mil i tare , i due ferit i v i ven i -

FEMOYIEAI! Firtadpale airimmalta 
fi a vai* iaiftfa dal S.F.I. domani al 
Tattra Italia ,ari 9. Inttrrerrè il Sa
lutarla Gaserai*, compact Catara Mastini. 

KOSMO SOTIS E* MORTO ANNEGATO 

vani adagiati e l 'automezzo partiva 
a tut ta velocità i n direzione del
l 'ospedale San Giovanni . Purtroppo, 
però, durante i l percorso, i due g io 
van i esalavano l 'ul t imo respiro. 

Sul doloroso episodio venivano s u 
bito iniziate indagini da parte della 
Stazione del Carabinieri del Quadra
re . L'inchiesta metteva in luce i l 
tr iste retroscena della tragedia. 

Renato Drudi, meccanico disoccu
pato , di 25 anni , abitava in via Bar-
tol ino da Novara 2 (Torplgnattara). 
Figl io di u n muratore, aveva tetti ' 

L'autopsia dell'albanese 
escluderebbe l'assassinio 

Iniziato l'ostruzionismo contro la stampa 

L'autopsia dell'albanese. Kosm» fio
tta. è stata eseguita Ieri sera, alla 
presenza di un magistrato. Il Pro
curatore della Repubblica dott. Lutrl 
ha ordinato al medici legali di non 
rivelare i risultati della perizia ne
croscopica, né alla stampa, né al 
funzionari dellUfflclo Politico, che 
stanno svolgendo le indagini del ca
so. Dna disposizione cosi categorica 
son ha avuto però l'effetto di inti
midirci. Con un piccolo sforzo, slamo 
riusciti ugualmente a sapere quanto 
ci interessava. E cioè che 1 medici 
hanno accertato che il corpo dell'al
banese non presenta lesione alcuna, 
che possa anche lontanamente far 
pensare a u n delitto. Né colpi di pi
stola. come ha scritto qualche gior-
eale solitamente abituato a falsare 
la verità, e nemmeno lerite di altra 
natura, come In un primo momento 
aveva detto la Polizia. Qualche abra
sione sulla fronte, prodotta evidente
mente dallo sfregamento sulle pietre 
del fondo del fiume, e niente più. 
L'esame dei polmoni ha rivelato In 
modo indubbio che la morte è Avve
nuta per annegamento. L'ipotesi del 
delitto, con tanto compiacimento so
stenuta d* numerosi quotidiani, a 
scopo di speculazione politica, riceve 
in tal modo un fiero colpo, mentre le 

Il Sindacato Cronisti Romani 
contro le brutalità della Celere 

L'Aasociaalor.e dalla etaropa Ito- IMI amltjattl «ha «algano la sfu
marla c o m u n i c a : 

Il Cons ig l io dirett ivo de l Slndaoa-
to cronist i romani «d I eapt-erenl-
•t i del giornali romani riuniti In s e 
duta straordinaria il 2 4 marzo 1960 

"a P a l a n o MeficnoH: proso In «as
ma l'Incidente del quale è rimasto 
vitt ima il col loca Giuseppa Poderei-
nl, capo-cronista dall'* Avanti l a , fer
mato • malmenato dalla Calere do
po il fermo s t e s s o ( n o n o s t a n t e c h e 
il col loca al fosso qualificato coma 
giornalista) mentre , nel corso del lo 
sciopero ceneraio dal 2 2 marzo, ai 
trovava noH'csorcItlo della profcsalo-
n s ; cons ta ta to c h e 11 col loca non ha 
dato mot ivo a l c u n o n é per autorI*-
tare il fermo, n e tanto m a n o per II 
brutale trat tamento al quale è sta
to so t topos to ; considerato c h e tali 
episodi al verificano troppo spesso 

• nonos tante l e precedenti reiterate 
proteste della s t a m p e e le relative 
assicurazioni del le autorità di poli 
z ia; s e g n a l e n o l'Increscioso episo
dio al la Associazione della S tampe 
Romana e d alla Federazione tallo
nalo della S tampa Italiana perchè 
facciano propria l 'unanime protesta 
del cronist i r o m a n i | ch iedono e t t i 

s ta riparazione da parte del le auto
rità d i Pubblicai Sicurezza e l 'assicu
razione c h e episodi del canore non 
s | verifichino mai p i ù ; e f a n n o voti 
perche la Commiss iono Istituita 
presso la Presidenza del C o n s i l i o 
per il rileeoio delie tessere — lesela-

di polizia al ciornalist i — 
Ieri | propri lavori « conceda fi

n a l m e n t e tali lasciapassare « la deli
berati da l l e «utorl tà competent i . 

indagini -vengono or ientate sempre 
p iù verso l ' ipotesi de i suic id io . 

Ci siamo, dunque. La battaglia per 
la difesa della libertà di informazio
ne è cominciata, il Procuratore detta 
Repubblica, deciso ad ostacolare con 
ogni mezzo il lavoro del giornalisti, 
ricorre alla misura, davvero straor
dinaria, di tenere la Polizia all'oscu
ro di informazioni di capitale im
portanza al fini delle indagini, nel 
timore che qualche cosa possa tra
pelare e giungere alle orecchie del 
cronisti. La cosa potrebbe sembrare 
ridicola e divertente, ma non to è. 
Troppo, infatti, ci richiama ai co
stumi di un tempo, che credevamo 
sepolto per sempre. Quello che non 
comprendiamo ancora bene è il per
chè dt cos i grate e improvvisa osti
lità nei confronti delle cronache ro
mane. da parte di un magistrato, di 
cui viene lodato l'equilibrio e la pru
dente saggezza. Necessità di non in
tralciare te indagini? Ma questa c'è 
sempre stata, senza mal provocare 
divieti così drastici. E allora? Forse 
questa brusca e pericolosa svolta ne i 
rapporti tra le autorità e la stampa 
può spiegarsi con il pio desiderio del 
governo di far apparire Roma du
rante l'Anno Santo come un pìccolo 
paradiso terrestre prima del peccato 
originale. 

Ma nel caso dell'albanese Kosmo 
Sotis &è ancora di più. Abbiamo vi
sto che da parte di alcuni giornali è 
stata tentata una speculazione po
litica sulla faccenda. Le risultanze 
dell'autopsia sono tali da porre fine 
all'equìvoco. Vietando che queste ri
sultanze siano rese pubbliche si fa
voriscono, obiettivamente, tutti co
loro che suiìa morte dello straniero 
hanno interesse a speculare, per ov
vie ragioni di parte. 

Afa preferiamo pensare che le cose 
non aitano cosi. Preferiamo pensare 
che si tratti di un malinteso, dt un 
eccesso di zelo, e che tra la stamoa 
e le autorità « riallacceranno rìei 
prossimi giorni i cordiali rapporti 
che c'erano fino a ieri. Da parte no
stra siamo pronti a dimenticare que
sto spiacevole episodio. ita. nello 
stesso tempo, siamo decisi a difen
dere con ogni mezzo il nostro sacro
santo diritto di ir.forxiszicr.e. 

Riunione alla Casa Madre 
di mutilati e invalidi 

Mercoledì «corso C'TCS. MO nrutlìatl ed 
tarsildl dt guerra a' aoao r.ua.tl eoo, 
tutt 11 loro capigruppo alla Casa Maire 
per decidere le modalità dfll'sgltstlone 
del minorati di faerre di Roma, che non 
possono più oltre sopportare l'evidente vo-
Jontarto disinteressa del «orerno 

GII intervenuti sperarsao che Ansime li
te il Oonslflio Romano si mettesse eo-
riefiosamente alia testa dell'agitazione, 

Il Coaiifllo, invece, con il auo presi
dente Clrtne! alta testa, ha preso una 
posizione ambirla ed allora tutti gli in
tervenuti, all'unanimità, hanno deciso di 
eontocare un» riunione generale per do
mani domenica, alle ora 10, al'-A Casa 
Madre. 

Stritolata dal treno 
alla stazione Termini 
Una morta!* sciagura si è verificata 

nel pomerlcgV> di Ieri nell'Interno delia 
Stazione Termini, dova una donna i aia* 
t s «ritoTats ed uccisa dalle ruote di un 
treno sul quale aveva tentato di salire 
mentre era ancora la movimento. 

Si tratta di tale Silvestre Trovata 41 
53 anni abitante a &• LIcodia, in vis 
Montegrappa 1, la quale ali» 16 di ter! 
mentre tentava di saltre sul treno 18 
in partenza alla 17,10 per la Calabria 
scivolava e andava a finire sotto le ruo
te che la maciullavano orribilmente. 

Marce l la e R e n a t o 
quando s i a m a v a n o 

pre lavorato, finché n e a v e v a avuto 
l a possibil ità, per a lutare i l padre 
a mantenere l a numerosa famigl ia 
(egl i e ra i l pr imo di quattro figli). 
P o i era stato chiamato al le armi. 
Tornato dal servizio mi l i tare , n o n 
aveva p i ù trovato u n a stabi le o c c u 
pazione e aveva dovuto cercare sa l 
tuari impieghi , adattandosi anche a 
fare i l manovale . 

Qualche mese fa. i l g iovane ope
raio conobbe durante u n a festa da 
bal lo u n a ragazza di sedic i anni , 
Marcella Catanl. maglierista, abitan
t e In v i a Filippo He 22. della qua le 
s i Innamorò perdutamente . Per u n 
po' d i tempo, l a g iovane sembrò di 
sposta a corrispondere a l sent iment i 
de l Drudi , m a poi cominc iò a m a 
nifestare una certa freddezza. H m o 
tivo era sempl ice : i l g iovane era di
soccupato , 11 s u o avvenire appariva 
s e m p r e più incerto; pensare ad u n 
matr imonio in quel le condizioni era 
assurdo. E intanto u n altro, ira u o 

mo maturo, con una posizione s o 
ciale p iù s icura , aveva cominciato 
a corteggiare la ragazza, davanti agli 
occhi della quale balenava ora la 
prospettiva di u n matr imonio , di 
una v i ta migl iore . Marcella era trop
po giovane e troppo debole per r e 
sistere ad una prospettiva cosi s e -
ducento per lei . Per di più, ci s i 
mise in mezzo anche un'amica, una 
certa Lina, che le consigliò di a b 
bandonare il Drudi per l'altro, ed 
in ta l modo l a sp inse inconsapevol
m e n t e verso la morte . 

Tra Marcel la e Renato v i furono 
alcune ecenate . I l g iovane non v o 
leva asso lutamente arrendersi di 
fronte a l la realtà , n o n vo leva as so 
lutamente concedere al la fanciul la 
la libertà di scegl iers i i l fidanzato. 
Quando comprese ette n o n c'era p i ù 
nul la da fare, invece di rassegnarsi 
e di metters i l 'animo In pace , prese 
una terribile decis ione. Invitò la g io 
vane ad u n ul t imo col loquio in un 
luogo sol i tario , scrisse u n a let tera 
diretta al la Pol iz ia e s e l a m i s e In 
tasca, s i m u n ì d i u n a pisto la e p o i 
m i s e i n at to 11 ges to disperato. Che 
cosa a l s a r a n n o d e t t i 1 d u e g iovani 
durante l 'u l t imo appuntamento , che 
doveva concluders i cos i t rag icamen
te? Quali parole avrà trovato l 'uo
m o per tentare in « extremis > di 
indurre la fanc iu l la a tornare ind ie 
tro? E c o m e avrà trovato l a forza 
di eopprimere l a donna tanto a m a 
ta? N o n sappiamo. Ma polche l a r a 
gazza ha avuto i l capo trapassato da 
un s o l o prolett i le , penetrato ne l la 
tempia s inistra, poss iamo arguire 
che i l Drudi abbia sparato a b r u 
ciapelo e al l ' improvviso, forse m e n 
tre l 'attenzione del la fanciul la era 
rivolta a l trove, forse mentre g l i v o l 
tava l e spa l l e per andarsene . Po i , 
preso tra l e br inc ia 11 corpo ancora 
palpitante del la sua v i t t ima, l o sc ia 
gurato ha rivolto l 'arma contro s e 
stesso. 

Accanto a i d u e corpi, oltre al la 
pistola, i carabinieri hanno r inve
nuto anche a lcune fotografie s t rap
pate, fotografie ne l le quali 1 due g i o 
vani appaiono sorridenti , l 'uno a c 
canto all'altra, c o m e in quel la c h e 
pubblichiamo, e una lettera con q u e 
s te paro le : « Ho deciso di ucc idere 
Marcella perchè m i h a abbandonato 
per u n altro, che l 'ha me«sa i n c i n 
ta. MI tolgo la v i ta per n o n eoffrire 
i n carcere. L A colpa è tutta di U n a , 
che h a m e s s o Marceli», sul la catt iva 
strada. Chiedo perdono ai mie i g e 
nitori ». 

Ieri sera s l a m o s tat i a Torplgnat

tara, abbiamo scambiato poche pa 
role con 1 famil iari del due giovani . 
La disperazione è piombata ne l le l o 
ro case. 

ri e del Aglio di un operalo romano 
fucilato alle Ardeatine: mentre 11 gio
vinetto parlava la madre piangeva. 
Ma alla One 11 sorriso vinse le lagri
me, conter.ta com'cia che suo libilo 
—• ricordando con flerecza il s.icrlilclo 
del padre — avesse preso 11 suo posto 
nella lotta per la democrazia e per In 
libertà 

Gnbrlella Degli Esposti, medaglia 
d'oro, era presente anch'essa alla prl 
ma assise delle sue compagne di lotta 
— lo ha ricordato sua ilglìa, una ra
gazza di diciassette anni. In cui pa
role sono state più volte interrotte 
da^ll applausi 

t.' andata quindi al microfono 'a 
compagna Paletta. Un intervento cal
do, acroiato ~ fatto di parole sem
plici e M'p'.'fntl. Mamma Pajetta ha 
sottolineato la necessita di battersi 
per le pensioni e di continuare la 
lotta in difesa della Pace, mobilitan
do intorno al movimento delle parti
giano e delle donne democratiche. 
sempre più vasti strati di mamme ita
liane, i cui figli sono Ofijji minacrlatl 
dallo avventure impei inllste. Joyce 
Ltissii, chiudendo i l a v * ' , »'a 'rt'.r 
la mozione risolutiva, che è stata ap
provata per acclamazione. 

Nel la mozione tutte le donne della 
Resistenza sono chiamate a riaffer
mare « l'attualità e la validità dot 
valori morali, sociali e polit ici <• per 
I Quali lottarono lino al sacrificio 1 
75 mi la caduti e e ad offrire generosa 
e concreta generosità al partigiani e 
alle partigiane Ingiustamente parse
guitati e detenuti , con ogni forma di 
Assistenza e di protesta, cui la par
tecipazione di vedovo e congiunti di 
caduti e medagl ie al valore darà un 
ril ievo di forma particolare ». 

La mozione, sottol ineata l 'esigenza 
della creazione di un grando fronte 
di pace e di lotta per la Pace al 
quale daranno 11 loro contributo tut
ti 1 colpiti dalle guerre fasciste -
mutilati , Invalidi, s inistrati di guer
ra, famigl ie di caduti, di deportati , 
di v i t t ime del bombardament i - I m 
pegna tut te le donne part ig iane a 
sostegno delle giuste richiesta di u n 
adeguamento dolle pens ioni e degli 
Indennizzi di guerra ad u n l ivel lo 
di sufficienza e non di insultante e le 
mosina. 

La risoluzione conclude Indicando 
I compi t i del le donne del la Resi
stenza: « Oggi la nuova Resistenza è 
lotta per l a Pace , è partecipazione 
al le lotte del lavoro, contro la d i 
soccupazione, contro la miseria , c o n 
tro l e misure l ibert ic ide, contro le 
reviviscenze fasciste ». 

« Le partigiano e tutte le donne 
del la Resistenza - reca Infine la m o 
zione - fanno proprie l a campagna 
per 11 disarmo del la polizia In ser
vizio d'ordine « l a campagna per I 
6 punt i del la Paca ad accolgono le 
famlgUs de l cadut i e degli arrestati 
nel le lotta del lavoro ne l la grande 
famiglia del la Resistenza Italiana ». 

O00I SABATO 25 MARZO: Aanonelt.low di 
M.V. Il aola soma alla 6.10 • trtmoata atte 
18.40. Dorata del giorno ars 12.91. Ne! ISSO 
Uiitl (ninniti t Lirorao originiti dill'larllo 
di BH precettore di pregare per fio IX. la 
lolla gridi inieee: Preghiamo per I nartlrl 
dell'indipiMidenji italiana. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: niaeM 
M. femmina 40: nati morii 4. Morti: maschi 
"0. temmlne 1S. Matrimoni 25. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temneriror* 
minimi « nmilma di Ieri: 9-19.7. Per oggi 
ìs pretlpto temo» bueaa « temp«r«hir& ala* 
cicalili. 

riLM VISIBILI - . Pnmeolei d'ulto . al 
Ooldfi. Oltuip'ì, Cneatar, La F>a!re: « Cìi»-
-ernant» ruWtwl • i l Prlne'pf; • Spada n»l 
decerlo •. il Volturni. A<tr»; « lo era ino 
ip'«o di guerra » all'binarlo, Flaminio. Pia
llo (Vare. Farlo!!: • Il irraide eimpime • 
il Poi Wf-ello: • Vito di Tiolera • al F;ati-
m». Qulrinettv. • Forleo V • i l Fojl'ano. Re*. 

CIRCOLO DEL CINEMA - Il circola romato 
del r'neru ann-nna che domani dimenici allo 
10 fio al f lnora\ Hsrlw.ni tari presentato la 
inloprlma: « Th? -et tip t. 

POESIE DI G. BELLI • \!'« 17.no ai 0R.ÌL 
ATV0 (\ia Montenero, lì fhfceo Puranto dir» 
alrore poesie di 0. Pelli. Sir\ presentato di 
Vano Sicra'e. Orguilni I! Cenir» dal Liero 
Popolare. 

CONFERENZE - Slamerà a1!* 20.V al etre^o 
• flramsrl • in Via B.iio, 3 \ \Ut Verzellino 
l>orlr-\ sul tc-ni: • LTRSS ilI'iTininaMla d»l 
movimento parl'guno o della lotti per li 
pi'o •. 

— P'i-nnl d'ner.'ca a!'» 1fi a cari de'il 
\«». Tcrcm'o V-rrono 11 prof Timhorni il
lustrerà la eVo«a <lt San (irrn,ir'o al Oel r 

ASSOCIAZIONE ITALO-SVIZZERA DI CULTURA 
( P M S. Mirco M) . (Vj |i alle 17.30 11 pro-
(ot-sir Sapejno lerri ani eoatmnn aa Citlin*o. 

VENDESI CILERA 125. co-re mio-», eri-dolo 
P.iMti tela'o Caproni ottima e/>ndu!nnl. Te1#-
f.-ure. f>l(>-:*.4. «re 14.Sf» 

PER LE FOSSE ARDEATINE - Oaii alle 10 W 
prixfn li Sta (ijanicolen«e, '« ettagono <'c!!o 
annacraarin d<-'V i>»><» Ardeitlne verrà eom-
ir»moMtn il rcnpuno fi. fievrmindo al i)ii«'« 
è intitolali la «.vione, 

ALL'ARGENTINA - Ponimi ali* or* 1T.S0 il 
M. Ginlmi dirigerà l'« Oj-erlur* • di Botok»-
rinl. li III Strfoa'i di Miro Zilrod a il 
• Requie-ri » di CheruL.r.i. 

ASTA PUBBLICA - Lunedi 2T, alle lfl. H 
Cis^i di Rapirmi» di Roma — JVtlono Pejno 
— metterà in rendita all'usta pubblica la Pial
l i dei Pellegrini Xi gli ogietll preaioal « 
giovedì SO g'i pretti rem pre»io«i non ri
scattati. 

CULLA - 1« ea*i dei compagni di Hvor» 
dellTFtSIKA Anita • Alfredo Bosco a atlti al
lietata d.tlla nawJU del piccolo Renato. Au
guri e lelicilaiioni. 

LUTTO - h' morto 11 prò!. Ambrogio Fil
imi, ordinino di «inerito iH'l'niverstti. I 
funerali avranno ID<VJO a Montatasi (Fadon). 

Domani al cinema Ausonia 
Allo ore 9.3» a cura deil'Aaso-

claxlone ITALIA-URSS avrà luo
go una conferenza e l a proiezione 
di documentari scientifici. Paolo 
ItOBOTTI parlerà sul tema: « Pre
messe e conseguenze della riva
lutazione dal rublo e della dimi
nuzione de l prezzi nell'URSS >. 

Quatta lira alla ara 20 alitatiti aa-
aa.-ala dei «spigai in tstta 1* miel i 
dal IT Satina. 

Marcella Catani 

MAHirmAZHSn ITALU-TOSS - Hrwla •!•-
llniki (Via ?.. Q. Visconti 16) ora 19.30. 11 
dott. U Oerrooi parlerà ani tema: • Ooltnra 
a eoeiallaaio ». Circola sfidarla (Cono d'Ita
lia 8S). ora 19.30. 11 prol. G. Plotino parlerà 
sai temi: < Cultura • soclaliano ». Circola 
SimaaoT (Vis Biilo 85). era 19,30. Aldo Var-
calUss parlari aal tomai «L'URSS all'ama-
gnardia dal •«rimerita partigiano • della lolla 
par la pace >. 

IERI MATTINA IN VÌA FERRARI 

Un pellegrino americano 
sì gella dal leno piano 

SONO PROPRIO BELLE! ! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA, Vestiti, Giacche, Pantaloni 
in tutti 1 modelli e qualità. Imper
meabili * soprabiti per uomo e s i 
gnora. Vendite di stoffe a metrag
gio con forti sconti. Si confezione 
portando «toffe proprie. . . . . 

Via Nomentana 31-33. Queel al
l'angolo di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ere 15,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Un Italo-americano, venuto a Roma 
in occasione del l 'Anno Sento, s i è 
ucciso gettandosi d a una finestra de l 
terzo piano dello stabile in via Fer
rari 12, dove abitava presso alcuni 
parenti. H suicida s i chiamava Ema
nuele Zino, di sessantotto anni. Egli 
era giunto a Roma venti giorni fa 
La Polizia ha accertato che lo Zino. 
che aveva in Italia un giro d i af
fari. era apparso a i parenti assai 
nervoso e preoccupato, anche duran
te i l giro del le basil iche, che egli 
a v e v a compiuto giorni or s o n o . S i 
suppone che U tu ic id io aia s tato pro 
vocato d a u n grave collasso econo
mico . 

Precipita da una tubatura 
un operaio delle Officine Gas 
Ier i a l le 13 circa, m e n t r e lavorava 

sopra u n a tubatura dell'officina del 
gaa di San P a o l o , Vastatente Augusto 
C e m e n t i di 23 anni , precipitava dal
l'altezza di quattro metri r i m a n e n 
do g r a v e m e n t e ferito a l capo. Tra-

Teatri - Cinema - Radio 

C0KC01X0 rSCU • 1/l.N.C.I.S. ba biaditi 
m r«3ror*o jwr l'is4f<rnui«a« d! •« «rsps* 
di allodi riamato aqli i n s a l i di raoli 
ieUn Suto. la fanrda vuia frettala!* r» 
appaili* «odalo alla *«d* dall'Mituto (V:a La
titai, 1$), eatr» Il tt aprila. 

ARTI: ore 21 « DIRCI POVERI N * -
GRETTI» dt A. Chrtstle con la 
Camp. S CELZO - PAUT. - PORELU. 
Domani dne rappresentazioni: ore 
l« e l». Vendita biglietti al botte
ghino del teatro (48553«>. 
IL VILLE - OTJ".. ii:« 17. la O I J J J S I it\ 

T*x:r» è'Xr.a it\ Faatiallo £ira la ?-•=» *i 
• O r i t-t* T"I!E Ix Fiata • IÌTSSU p*r n-
jau: :i 2 IT.JI di Titter's M»it. 

TEATRI 
ABRUSO: era 21: Wiada Ovr* — ISTI: 

ara 21: C^BJ. Seti», faci, forgili: i D w 
p*T*ri rojrt::; » — ATCTEO: «r« 21: coa-
iu/n"i AtN.i: « I* eia«,«.-a brilliate • — 
ELISIO: ore 21: r«i?- X.iri:. Viri f.:<v'. T*ri: 
• (>«i ?*r r'a^ji — OfEHA: ere 21: • W*?-
t i e r . _ PICCOLO TEATI0: . I.".=T.U al f*-
jfcllo, — fDuWOULO: «re 21: CWM. Ht-
a'itrur*: •Tuta!»» — QBIIIN'0: are 21: 
w»f>. Miltajlut:-B*ai«i!: « Irf:# iisoeMte • 
— SITHU: 1«»!1 27. or* 21: is a«-iu d: 
51*1 • Fr<-t;*V» • (-a ~5T«r-*) — TAlUt: 
era 17. tr&f. c»ì Fiar-alla: • Ceri rci 
ts'.lx la EiU ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Lna aesx* alala • rW. — ALIAM-

1KA: La éaa aonra a eemp. Mam — ALTO-
AI: U eoalla «tei «etera e r.T. — AMIA 
lOYlTOU: Maialerai» — LA nOTCS: D> 
meaica (Tajwt* • ri». — LAXARMAA: La T»> 
dora allora a Festini della cia»na — MAW-
Z0*I: Isa lettera all'alba • eaerp. D'Alinio 
— KD0T0: II r.tonw di Voai«-r:«t« a r:t. — 
PIATI: Il prol. TroaV»* a rrr. — fini-
CIPE: GoTeraaaie rn!>ani»*l a r.r. — T*IA-
H0S: S:ebid il eariailo a r.T. — TOLTUMO: 
Spada rei deaeri* • ri». 

C A P I T 0 L - CORSO 
continua il successo del film: 

A D A M O E D E V A 
con i M A C A R I O 

ed ISA BARSIZZA 

CINEMA 
Ansarla: la tr» sa» apoa* 4: faen» — 

Air.acue: Tai lettera all'alba « ri». — Alba: 
CINTIMI — Alrjiet: ^adi zt'. d««rJ« — 
ABbudatari: U ere c=o ^̂ V,•J' di »p«ra — 
Aitilo: S->M ar?«at:ae — Apaia: L'.t.raitaa 
a Ch rajo — At,ai!a: S sba4 :i s i K s i * — 
Arcatali**: The la» ge.;à« *?>» — Arasmia: 
?arxhx3li trajf* — Altana: Le «ha aaare — 
Altra: S71H1 iti de**:* — Atlaatt: V-.-a t 
<ii — Atre*''»»: '"» «•""•:! del aord — Asfa
lta»: Cr.5̂ >*3ro fo'osì»» — Aarara: G!; at> 
W.W — garberai: Dine * i u r< te — 
Btlafia: I! carco'* — Iraacacna: F'3>«»U 
r'Tr-eoda — Caparteli*: Aa<vre aaì'de'.:* — 
Catittl: Adt=so ed F>a — Caprilica: G:abbe 
uHft — Capraaicletta: GiaiSe. reità f21,4-*>) 
— Caattcallt: Ya'rar* a r.». — Cabale: GÌ: 
s»:3i-ib'.li — Caa-Siar: IVn=ei>« «Tig<>«:a — 

Clelia: Htrji* — Cala Ai Aitar*: Sci'i iti 
deaeri* a r,». — Calma: II ljp« del la S:ìi 
— Calattta: Ci? raaa di Curari a — Carta: 
Idaiw» ed Era — Maiali*: E *n ajair» — 
Dille Kiultrt: U dse nere — Dalla V.tfe-
rii: U rtrj'aa di Tr:**H — Od Tuctllf 
II jraade r i a p r e — Tina: Ma-j « — Da
ria: Duello al ao!a — M*a: I.'uspen^re d. 
Capri — Ettjaiiiea: ìteeiavori *>re - Bnaee-
r « j — Esttlla: I falrki M fiaxa alalia — 
Etrtpa: Giabt* r«*e — Exxtlnir: fra aetti-
mata d'aasr* — Partati: Freec'a cera — 
Fi las i : Aita di ridesta — Fiiaattti: l i t 
aowìrer età p!i» (17. 19.15. .1.45) — F!a-
sii ie: la ero are t-pm di gorra — Ff|l:aae: 
Ear>« T — Faitna: P'r.re a rf'nl — Tat
iana: La «rude rs -ir. 1 — dalia Cmrt: 
taaa ài Triti: B*ste3ata reterrid» — Gal
la »T9 n » ry*Q di «nerri — Gilde»: n.-ae-
a:ea d'agosto — lapidili: Gi«Mia rnn* (10.90 
astia.) — b i n a : La !r»!j!tt Stod.iiri — 
Iris: Tota terra casa — Italia: Il ero-.«lo — 
Mania*: Mirgta — Umil i : Fiori selli poi-
rete — Mitrapalltn: Dosa? v s n amse — 
Vaiarti: GiabSa rasa — XtlmirdBa: Sa1! 
»: Le dae euore; Sila B: L'imperitore d: 
Capri — l i n c i l i : l * qn^rdi dei p'jaatl — 
Oliti: Rito isar» — Odiatale*!: Crlaiofaro 
TOUTJSS — Olirapli: Paiealr* d'aiMto — 
Oriti: S?ii> ìa'iajiii*.» n — Ottimat: Il 
Jayo della f>:ìa — Palliti: Tn'.o rem rana 
— Palmi Siiti»: Il raiabondo della eliti 

awrta — Palattriia: La *era!M di Tripoli — 
Panali: b aro aia B?OM «U aberra — Pia
ntana: IsrasteaiaM te: x i n del VLÀ — Pina. 
C»e:a.i — fratti*: I! Ur/o S M » — Quo
tale; n:-*t:3a a f̂ i raio — Qiiri'ttta: \\\r 
dì »:o!e£» — Ulti*; L'nr:?<ri:'<e d: frpr. 
— I t i : EariM V — l i n l i : P.ak». la s*5ra 
b.aaca (16.39. 13.43. 22i — Btxa: Solaio 
il T«I:TTI — Kabise: B u r u n t a 1 s*'.*.* 
Eia: — Salarli: PJ« Bir.ru a s u r i lut i 

Saint Xarjbtnta: leardo t ic fij'io — 
S. Ipptlitt: I! j=d.<« T aher'ne — Stttit: 
Rateai:» zeccai* — Szarildt: 1er<-h.i {» 
I tv-.* — Spiniate: To-* t*"x TOJ' « — 
Staeiaa: Frisr.i ztrx — Saperctataa: La 
c-aa^e a' . ifr -! — Tirraa»; 1/ .-speri v>r« d-
filari — Trititi: La foca serr»^: t*a — 
Ttatti*: Le di* inora — Tettai Aprila: G'.: 

cri i: Ci-sea — Tarbaaa: G': inori d 
Career — Titt«ria: C-.̂ tofrr» CVtttlw. 

R A D I O 
RETE I&S5A - te» l i : MML r.ci. — 12. 

Claxon: — 12.25: (attesi — 13.K: Orci. Fer
rari — 14.S.Ì: Par*»:fl aJ p'iaa — !*: Ma-
s'ea, eoerit::ea — 16.30: d e uà: — 17: Wa 
«ir» per arcata — 17.15: Jfa». ! • « . — 19 
Bi!:« — 20: Vm beili. — 20.50: II ai 
cretosa * T**tr» — 21.45: • Vini a Sin-
reta » di 6. Gìalliti! a P. AMerifhi — 22.50; 
Ma. lejf. — 23,35: Ort*. Ce:ra — 0.&S: 
M».r* di bii:e. 

ERTE AZZORl - Or* 13.»- C,«r. t!af. »v. 
— 15: Orcb. Mije'ta — 15.35: Coapl. eintt. 
— 17: • II a*ad« d»il» tt.a •. «1 E. Pan
ierai — 19,05: Mot. lew — 20.33: C.«-I» del 
!» eosi!» del *7<">0 — 21.63: • II Diri s* • : 
itti di Hwry Meublé • La'»»:* Ha'fT* — 
0.05: Nasica da balla. 

sportato dai compagni di lavoro al
l'Ospedale di San Camillo il Cle
menti & stato ricoverato in osserva
zione. 

Convocazioni extra 
P O S T E L E G R A F O N I C I 

ENTI LOCALI - S T A T A L I 
SABATO: Aureilta stresriiiaria di ralla lt 

callaia statali. pattaltjraJeBicb* a itali Etti 
Locali alla ari 17,30 i t i l i riipsUit* ittioli. 

FERROVIERI 
SABATO: ara 1S.30 acal» Mnri • Attirar» 

jrsMO Sei. S. Lorenzo (Fornirà). 

PARTITO 

d«i ere. ci 

' • 17 is 

CONVOCAZIONI Ol 
SUUTO 

STEFER: Interrali.. I «tip. 
Oia. Ce.l. era 17 is FH. 

UTNEI), 
Ai!*ftrritreaTltTÌ: la'ficll . . 

eearp. dti (Va. Celi.. O a CP3 a-.!a 17 
Pederariftse. 

Statali: Oera. li». *'e 1« li Fed. 
Adititi tttapa di Su.: alla 18.30 le Fed. 

F E D E R A Z I O N E GIOVANILE 
Oggi alia era 14 preci** ani larj» l i 9*-

ersd* rinsSoaa de! (Vaiti'.» Fed»n> iWl* 
f.Cr.Q. Basisi. Orfica «Vi gl'ano: «wtiant.iB* 
dalla dia>-3ar.eaa «alta piittifonaa polit.o* d'I
la FGCL Tolti I cosparsi del C F. eoto asao-
Jataaeata tesati a parSeripirr.. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Gaiicatf Fra», furiatati - O-K!. ara 18.90. 

r;-;.t.i« (VI <V-.i!ito &f.-^:.To. V. fri>i:i 177. 
fiata Xaaaala - Dxmzi ore 9 30 latti 1 

pe=*-ftt*ti s.co coirocitì :s atSKiVe* jet. 
Farranari - Lm».-i. era io. 0<«!sn «t.<rai i' 

rx'.i^o'1: e,3 l ' i , *»^:i. e*":ai a »::ITI. T.I 
Bari 20. 

Ftrrariirl - Liie-il. or* **. l w » V # i G>-
ce-al» (a?! Gmjoo. CI . Att:»a:l i.tivC, 
Co^^j'ier: aeiletali. T;a Bari 20. 

Grappa Caiicderale Sciala ifadia - 0?*i ore 
I ! 30. frser* d»l Lam-o, rèi'*** d»! Grapyo 

Iutieri. Farrtcc. Alb. Iitrai - Lsfdl. ere 
9.3o. Iveabìea di fitta la eat»cer.a. 

Vttallaraici - Llmt'.iU 0 M ! . . ITIMI. ere 
10 ali» 0,dL. 

AMICI D E « L' U N I T A ' > 
Tatti I re*poaa»bi!l del Grappi • A«>J de 

ITaita • a-tao resi-netti e^l alla IR 30 »:«"« 
il !'«:-* Lff.cio Prapijasda. Lo 5»i.m. ci» 
a tatt'ncsi «n» are«er* irrora tonfiti» c-
reapnssibi!» d*«jli • Attici • eie» teca** t * 
U»iira ai:» rioiicse na coaptjaa ali'cepo :s-
cir-ca-.o. 

AVVISO D'ASTA 
GALLERIA GIOBERTI 
Da lunedì 27 con., ore 17 
INIZIEREMO 6 VENDITE 

Mobili - PoItroTie pelle - Pia
noforte « Berlino » - Servisi 
Tavola _ Quadri - Oggetti 
d'Arte - Lampadari ed altro 

OCCASIONIS8IMA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE 
OGGI E DOMANI 

VIA GIOBERTI, 1 4 

riiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiM 

MCifPRIMAju. 

RIVOLI 

Grand* mattinata ali 

S U P E R C I N E M A 
Domani avrà luogo alle ore 10 uno 

spettacolo a beneficenza di arte varia 
Indetto dallT.N.A. con la partecipa
zione di: H. Rancel. R. Billl, M. Ri
va, L. Posclli. G. Marchetti, L. Billl. 
D. Dei. D. Blslo, G. Baracchini e 
l'orchestra del maestro N, Buona-
volontà. -

Difficoltà nella vita... 
ma facilità di «celta, se gli ac
quisti verranno fatti da «SU-
PERABITO».: Via Po, 39-f (an
golo Via Simcto). 

Le stoffe più belle, abiti pron
ti e su misura. II migliore assor
timento in GIACCHE, PANTA
LONI E IMPERMEABILI. 

Portando la stoffa si confezio
nano abiti e tailleurs. 

« SUPERABITO »: Via Po, 39-f 
(ang. Via Simeto) • è il negozio 
che dovete preferire ! 

Vendita arche a rate, in pa
gamento si accettano buoni Fi
des, Epovar, Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

IN ASSOLUTA ESCLUSI-
VITA' AL R I V O L I 

Spettacoli ore 16,30; 18,45; 22 
Oggi « Prima » ol 

liNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiii 

ICAPRANICHETTA 
Pn* MONT£crromo.m-iH\ 

POLTRONI NUMERATI 

7>ta*tótn*,. 62.465 J 

&2 
GIUBBE ROSSE 

mi altea ipitlicilt 
•ri 21.45 

i 

J 

http://17.no
http://Stod.ii
http://Bir.ru

